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Nuova vitalità per l’area com-
merciale ed artigianale lungo 
la tangenziale di Cairo. All’a-
pertura, verso l’autunno, del 
nuovo punto vendita del grup-
po Risparmio Casa, che ha ac-
quistato il capannone ex Gran-
casa chiuso ormai da oltre un 
anno, si affianca un doppio in-
vestimento del gruppo pie-
montese Idrocentro Spa. 

E la novità maggiore riguar-
da appunto quest’ultima, da 
più di quarant’anni leader nel 
campo delle forniture idrauli-
che, termiche, di sanitari e ar-
redobagno, climatizzazione e 
condizionamento,  riscalda-
mento, forniture edili produ-
zione e piegatura del ferro per 
cemento armato, prodotti per 
bio edilizia e tanto altro. 

Impossibile non notare l’e-
norme parallelepipedo rosso 
lungo la tangenziale. E’ il ca-
pannone ex Sabatia, da tem-
po inutilizzato e al centro di 
vari  progetti  mai  decollati,  
tra i quali anche l’ipotesi di un 
nuovo centro  commerciale.  

Circa due mesi fa Idrocentro 
Spa, gruppo con sede nel Cu-
neese ha iniziato a ristruttu-
rarlo, dotandolo di quella ca-
ratteristica  copertura.  Ma  
l’impegno dell’azienda non è 
finito qui. Poco più avanti, in 
direzione Cairo, il gruppo è 
ora impegnato nella demoli-
zione  e  ristrutturazione  
dell’ex immobile Dall’O’, an-
che questo al centro, in passa-
to, di vari ipotesi di riutilizzo. 

L’azienda non rilascia dichia-
razioni come da policy azien-
dale, ma, a quanto pare nel 
grande capannone rosso si in-
stallerà un settore produtti-
vo, sembra inerente alle lavo-
razioni di lamiere. Nel nuovo 
sito  l’ipotesi  è  di  fare  uno 
show room con vendita all’in-
grosso dedicato a sanitari, pia-
strelle e arredo bagno.

Quel che è certo è che per la 
realizzazione del punto vendi-

ta e showroom, è stata firma-
ta una convenzione con il Co-
mune di Cairo che convoglie-
rà nelle casse comunali quasi 
39 mila euro per la monetizza-
zione  delle  opere  previste,  
più 72 mila di oneri di urba-
nizzazione. I tempi per l’av-
vio dell’attività non è ancora 
definito.

Mentre,  dovrebbe  essere  
slittata verso settembre-otto-
bre, l’apertura del nuovo pun-
to vendita del gruppo Rispar-
mio Casa, sempre lungo corso 
Marconi.  L’acquisizione  del  
capannone, all’inizio dell’an-
no,  rientra  nell’operazione  
che ha visto l’acquisto di undi-
ci punti  vendita a marchio 
Grancasa, compreso Ceva, da 
parte del gruppo guidato dal-
la famiglia Battistelli.

Commenta il sindaco Paolo 
Lambertini: «Un’iniezione di 
investimenti, da parte, tra l’al-
tro, di gruppi solidi e noti, 
che, oltre ad essere un segna-
le positivo, auspichiamo, por-
ti a nuove opportunità di lavo-
ro». —
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È intervenuta l’automedica

calizzano. finanziato dall’avis

Acquistato nuovo ecografo
per chi vive nell’entroterra

La sede del distretto di Calizzano

altare. lavori di sicurezza dell’ex savam

Tetto del forno San Rocco
«Sono arrivati i materiali»

Il materiale per il tetto ex Savam

a cairo le aziende tornano a investire sulle aree artigianali

Capannoni sulla tangenziale
ora spunta anche Idrocentro
In arrivo showroom e punto vendita. L’ex Grancasa va al gruppo Risparmio Casa

Il capannone in fase di ritrutturazione che interessa Idrocentro

È un turista olandese di49 an-
ni  la  vittima  dell’incidente  
dell’altra sera sulla Sp29 a Pia-
na Crixia. Si era trasferito da 
qualche mese in Val Bormida 
dove aveva iniziato a ristruttu-
rare una cascina. Chiarita an-
che la dimanica dell’inciden-
te.

L’uomo, verso le 21,30, sta-
va  rientrando  verso  Piana  
quando, nell’affrontare un cur-
vone sulla destra, vicino all’ex 
casa cantoniera, tratto abba-
stanza insidioso perché spin-
ge ad affondare sull’accelera-
tore, ha perso il controllo del 
proprio scooter, invadendo la 
corsia opposta mentre soprag-
giungeva un’auto.

Il ragazzo alla guida dell’A-
fa 147 non ha avuto alcuna 
possibilità di evitare l’impatto 
con la moto che, già di traver-
so a scivolare sull’asfalto, gli è 
praticamente  finita  sotto  la  
vettura. 

Se l’uomo abbia perso il con-
trollo dello scooter per l’alta 
velocità, per un guasto, una di-
strazione o un malore non è an-
cora stato chiarito del tutto. 

Quel che è apparso subito 
evidente è che le sue condizio-
ni erano gravissime, nonostan-
te la tempestività dei soccorsi, 

con la Croce Bianca di Dego e 
l’automedica Sierra 3 del 118, 
mentre i carabinieri garantiva-
no la sicurezza dei soccorsi oc-
cupandosi  della  viabilità  e  
quindi poi dei conseguenti ri-
lievi.

E’ stato quindi allertato an-
che l’elisoccorso che, però, è 
stato poi bloccato quando l’uo-
mo, nonostante i vari tentativi 
di rianimazione, è deceduto 
dopo pochi minuti. Incolume, 
sebbene sotto choc, il ragazzo 
alla guida dell’auto. —

M.CA.
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la tragedia

Scontro a Piana Crixia
la vittima in moto
è un turista olandese

Un nuovo ecografo a servizio 
della comunità dell’Alta Val 
Bormida per evitare che gli abi-
tanti debbano spostarsi dall’en-
troterra  per  piccoli  accerta-
menti diagnostici. L’iniziativa 
porta la firma dell’Avis di Caliz-
zano  che,  in  collaborazione  
con la Croce Azzurra, ha acqui-
stato l’importante strumento e 
lo ha donato alla comunità con 
una convenzione con l’Asl e po-
nendo il vincolo di utilizzo nel 
distretto  dell’Alta  Valle.  La  
consegna del macchinario av-
verrà  questa  mattina  alle  
11,30 nel salone Verdi, ma la 
giornata sarà anche l’occasio-

ne per fare il punto sui servizi 
territoriali: a Roccavignale ar-
riveranno i vertici dell’Asl, ol-
tre ai rappresentanti della poli-
tica per confrontarsi con i sin-
daci del comprensorio. Erano 
stati proprio i primi cittadini 
Pierangelo Olivieri per Calizza-
no, Mario Basso per Bardineto, 
Michele Franco per Murialdo e 
Massimo Paoletta per Massimi-
no a sollecitare l’incontro, elen-
cano alcune criticità: su tutte 
la carenza di un medico di fa-
miglia, ma anche le difficoltà 
nel contattare la guardia medi-
ca. Ora l’ecografo verrà posi-
zionato nella sede del distretto 
sanitario Asl di Calizzano, do-
ve sempre i sindaci chiedono 
che vengano attivate alcune 
prestazioni specialistiche, sem-
pre con l’obiettivo di limitare 
gli spostamenti per la popola-
zione, soprattutto anziana. —

L.B.
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«Prendono ufficialmente il via 
le  lavorazioni  conclusive  di  
messa in sicurezza del forno 
San Rocco». Così, in una nota 
diramata sulla sua pagina Face-
book ufficiale, il Comune di Al-
tare ha confermato l’avvio a 
partire  da  questa  settimana  
delle ultime lavorazioni sulle 
aree ex Savam, terminate le 
quali  sarà possibile  arrivare  
all'attesa riapertura di via XXV 
Aprile. Gli interventi dell'ulti-
mo lotto di lavori erano stati 
preannunciati, la scorsa setti-
mana, dal completamento del-
la  pulitura  intorno  all'area  
dell'ex forno, e dalla sistema-

zione di una nuova gru. «A se-
guito dell’arrivo di tutti i mate-
riali necessari al rifacimento 
della copertura – spiegano dal 
Comune -, e del montaggio del-
la gru, completato lo scorso 10 
luglio, si può dare ufficialmen-
te il via alle lavorazioni conclu-
sive di messa in sicurezza del 
forno San Rocco».

Sul fronte burocratico, pro-
segue l'iter legato alla messa in 
liquidazione giudiziale  della  
società Città del Vetro Srl, de-
terminante per capire quale 
potrà essere il futuro dell'ex ve-
treria: oltre al primo tentativo 
di vendita delle aree, fissato 
per il 24 luglio, base d'asta 1 mi-
lione e 25 mila euro, il Tribuna-
le di Alessandria ha anche fissa-
to un’udienza il 27 novembre, 
mirata al deposito delle do-
mande tardive in relazione al-
la procedura fallimentare. —

L.MA.
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